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«Siamo pronti a bloccare l’aula 
fin dal primo giorno». Non la-
sciano spazio a dubbi le parole 
del consigliere comunale e ca-
pogruppo della Lega Devid Mo-
randuzzo che ieri, in conferen-
za congiunta con le altre forze 
di centro-destra,  ha sollevato 
un problema di metodo in meri-
to all’iter di variazione dell’as-
sestamento  di  bilancio  (che  
quest’anno, va ricordato, rac-
coglie un «tesoretto» di oltre 21 
milioni rispetto alle stime origi-
narie, vedi l’Adige di ieri).

Il  nodo  della  questione  ri-
guarda nello specifico la sessio-
ne d’aula per l’approdo e la di-
scussione della variazione, ca-
lendarizzata, come illustrato in 
Commissione bilancio dalla vi-
cesindaca Elisabetta Bozzarel-
li, già il prossimo martedì allo 
scopo di accelerare l’avvio dei 
nuovi interventi e opere sul ter-
ritorio, per cui è stato previsto 
uno stanziamento di oltre 17 mi-
lioni di euro (su 21). 

Ma è proprio questa «fretta» 
a  non essere  piaciuta al  cen-
tro-destra: «I tempi - ha spiega-
to la consigliera e capogruppo 
di Fratelli d’Italia Ilaria Goio - 
sono estremamente ravvicinati 
per l’approfondimento e l’anali-
si delle proposte da parte di tut-
ti i gruppi». Da qui la richiesta 
da parte delle forze di opposi-
zione di utilizzare la seduta del-
la prossima settimana per com-
pletare gli ordini del giorno an-
cora pendenti (e che riguarda-
no paradossalmente ancora il 
bilancio di previsione approva-
to a dicembre) spostando la va-
riazione  di  assestamento  alla  
prima  settimana  di  giugno.
«Una proposta - ha continuato 
Goio - che non aveva l’obiettivo 
di  intaccare il  funzionamento 
dei lavori del Consiglio ma sol-
tanto garantire i tempi adegua-
ti per un confronto. La maggio-
ranza ha scelto però di non ac-
cogliere questa. Invece di trova-
re una disponibilità al confron-
to abbiamo trovato una totale 
chiusura su un atto fondamen-
tale per la città». 

«Si sta trattando il passaggio 

Sui Prg Italia Nostra «bacchetta» i Comuni
�URBANISTICA No a velocizzare le approvazioni delle varianti da parte della Provincia se vuol dire ridurre il controllo

«L’urbanistica non è la somma-
toria degli interessi di ognuno, 
ma la definizione e la gestione 
dell’interesse generale della co-
munità». Lo sostiene Manuela 
Baldracchi, presidente di Italia 
Nostra del Trentino, che inter-
venendo nel dibattito di questi 
giorni in materia urbanistica di-
ce di «condividere la posizione 
dell’assessore  provinciale  
all’urbanistica Mattia Gottardi» 
perché «non risulta necessaria 
una semplificazione del proce-
dimento, né una modifica della 
legge per il governo del territo-
rio, quanto piuttosto recupera-
re la consapevolezza, sia tra am-
ministratori che tra professioni-
sti, che ciò che serve è un’urba-
nistica che tenga conto dei si-
gnificati e dei valori del patrimo-
nio storico-culturale e del pae-
saggio, che fermi il consumo di 
suolo, la cementificazione, la di-
struzione  dell'ambiente  e  del  

paesaggio». Secondo Italia No-
stra dunque: «La richiesta del 
Consiglio delle autonomie loca-
li inoltrata all’assessore all’ur-
banistica, di “snellire il lavoro” 
al fine di velocizzare le approva-
zioni  delle  numerosissime va-
rianti ai Prg depositate presso il 
Servizio urbanistica provincia-
le, se sottesa dall’intenzione di 
ridurre il grado di controllo sul-
la rispondenza alle direttive e 
alle previsioni normative o sui 
contenuti minimi degli elabora-
ti, travalica il senso della logica 
e della correttezza istituziona-
le». Aggiunge Baldracchi: «Italia 
Nostra  Trento  ha  denunciato  
più volte il modo con cui viene 
esercitata dalle amministrazio-
ni locali la propria competenza 
in materia urbanistica».

«Tante volte - dice tra l’altro 
Baldracchi  -  abbiamo rilevato  
previsioni di piano che deriva-
no dalla mera raccolta di richie-

ste da parte di singoli portatori 
di interessi esclusivamente per-
sonali (pensiamo ai numerosis-
simi casi di demo-ricostruzione 
di edifici nei centri storici o nel-
le zone agricole), che produco-
no varianti che si configurano 
sempre più come sommatorie 
di volontà espresse dai proprie-
tari di terreni e di edifici, total-
mente prive, se non addirittura 
contrastanti, con un disegno ge-
nerale di  corretto assetto  del  
territorio.  Tale  sistema  viene  
propagandato per un’apertura 
alla  partecipazione  popolare,  
che pure trova preciso richia-
mo nella legge provinciale per il 
governo del territorio, ma risul-
ta un’operazione puramente de-
magogica, quando invece il pro-
cesso di formazione di una va-
riante al  Prg dovrebbe essere 
l’occasione  per  condividere
con la comunità il sistema dei 
valori da preservare e le pro-

spettive verso le quali orientare 
lo sviluppo del proprio territo-
rio». Secondo Italia Nostra: «Ser-
ve un’urbanistica capace di con-
tribuire  a  limitare  le  disegua-
glianze sociali, capace di creare 
i  presupposti  che consentano 
di affrontare con la necessaria 
determinazione politica il tema 
della casa, riassegnando un ruo-
lo di centralità all’ente pubblico 
ad esempio rendendo disponi-
bili  risorse  finanziarie  provin-
ciali per attivare quanto già con-
sentito dall’articolo 56 della leg-
ge urbanistica 15/2015 che disci-
plina  l’espropriazione  di  aree  
comprese nei piani attuativi d’i-
niziativa  pubblica  per  specifi-
che finalità. Potrebbe essere - 
conclude - l’occasione per recu-
perare  modalità  d’intervento
che in passato hanno dato buo-
ni risultati, come ad esempio l’e-
sperienza delle cooperative edi-
lizie» per l’emergenza abitativa.Manuela Baldracchi 
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